
ASSEMBLEA 2022

ORGANIZZARE 

LA SPERANZA

Il Presidente Nazionale

SALESIANI E LAICI INSIEME 

PER E CON I GIOVANI POVERI



LE AREE DI INTERVENTO

Si intende dar vita ad un

percorso di animazione e di

attivazione dal basso, basato sul

coinvolgimento e la

partecipazione attiva delle

associazioni e realtà territoriali,

per giungere alla scrittura dal

basso del

documento programmatico di

animazione di Salesiani per il

Sociale il quale confluirà nella

stesura di un documento

programmatico di animazione di

Salesiani per il Sociale.



Le fasi della progettazione

Il modello di progettazione a cui ci si ispira è di 

stampo partecipativo e prevede un coinvolgimento 

integrato e partecipato tra i vari enti che porteranno 

avanti aree di lavoro diversificate e che, 

necessariamente, dovranno poter dialogare per poter 

arrivare a un piano strategico che tenta conto di tutti i 

livelli presenti.

• Il progetto confluirà nella stesura di un documento 

programmatico di animazione dei Salesiani per il 

Sociale, il quale rappresenterà il punto di arrivo di 

un percorso di rete in cui l’idea originaria prende 

forma e consistenza. Le fasi previste dal progetto 

sono 4.



FASE N. 1 – ASSEMBLEA NAZIONALE

 La prima fase di Organizzare la speranza è quella
della ideazione.

 L’intero progetto nasce da un’esigenza di innovazione e di
riprogrammazione del lavoro. Il bisogno è quello di
costruire un nuovo documento programmatico, che abbia
come metodo di lavoro la programmazione partecipata
dal basso, al fine di coinvolgere attivamente i vari livelli
associativi.

 In questa prima fase, in cui si formula l’idea iniziale
delineando il campo entro il quale si articolerà il
progetto, si definiscono le persone da includere nel
progetto stesso. In questa prima fase si è formata una
cabina di regia per elaborare il processo partecipativo e
attivare la rete a partire dall’assemblea di settembre.



FASE N. 1 – CONGRESSO INTERNAZIONALE

La partecipazione al Congresso Internazionale darà nuovi stimoli e nuove

idee nate dal confronto mondiale e dall’ascolto della tradizione salesiana e

magistero ecclesiale.

OBIETTIVI

1. Riflettere sugli orientamenti della Chiesa, della Congregazione e dei

diversi

attori sociali in riferimento alla pastorale giovanile salesiana che si sviluppa

nelle opere e servizi sociali delle diverse Ispettorie.

2. Identificare gli aspetti comuni che garantiscono l’unità carismatica delle

opere

sociali salesiane nei loro PEPS.

3. Generare accordi regionali per rendere visibile l’impatto delle opere e

servizi

sociali nella Congregazione e nei diversi contesti ecclesiali e civili.



FASE n. 2 – RESTITUZIONE E COINVOLGIMENTO DEI 

TERRITORI

La seconda fase è quella dell’attivazione, ovvero costruzione della rete.

Prenderà avvio a partire dall’Assemblea nazionale di settembre 2022. Questa fase 

risulta cruciale: per questo motivo, in occasione dell’Assemblea nazionale SXS, si 

renderà necessario innescare un processo di coinvolgimento mirato di stakeholder, 

coinvolgendo tutti quei soggetti che possono aiutare a delineare meglio il processo 

partecipativo stesso.

Attivazione del processo di restituzione ai territori del Congresso Mondiale sulle 

Opere e Servizi sociali salesiane e nella scrittura dal basso del progetto di 

animazione, ossia del documento programmatico dei Salesiani per il Sociale. È un 

processo di restituzione e di cucitura del tessuto connettivo sociale delle opere e 

delle associazioni salesiane. Questo comporta un incontro con i territori di tutta 

Italia per restituire quanto realizzato nel Congresso e per scrivere dal basso il 

programma politico di animazione della realtà nazionale. 



FASE n. 2 – RESTITUZIONE E 

COINVOLGIMENTO DEI TERRITORI

 Il processo vuole coinvolgere le opere salesiane e le associazioni SxS sul territorio:

 sia i giovani del Servizio Civile Universale e giovani aperti al mondo del sociale;

 sia chi è impegnato sul campo (direttori e/o Incaricati Oratori e/o Parroci…, 
educatori delle nostre strutture educative, responsabili di associazione), 

 aperto a chi vuole essere coinvolto (CEP, salesiani, laici, sostenitori). 

 A tal fine sarà costituita una cabina di regia con gli incaricati EDG ispettoriali, 
l’Osservatorio Salesiano per i diritti dei minori ed esperti, alcuni dipendenti 
dell’Ufficio nazionale, coordinati dal Coordinatore nazionale EDG e Presidente SxS. 
Gli incaricati ispettoriali predisporranno gli incontri da farsi (almeno uno per ICP, 
ILE, INE, tre per ICC, tre per IME, uno per ISI) concordando le date con il 
Coordinatore nazionale EDG (da ottobre 2022 a maggio 2023) e convocando: i 
volontari dello SCU (formazione generale prevista), alcuni sdb (direttori, Incaricati 
Oratori, Parroci…), i responsabili delle associazioni, educatori e coordinatori dei 
progetti, servizi, strutture educative, giovani interessati. L’incontro durerà 4 ore. 



 Fase n. 3– 2022-2023

 La quarta fase è quella della realizzazione e 

messa in atto del documento programmatico di 

animazione dei Salesiani per il Sociale a livello 

nazionale (e internazionale) ed è prevista da 

settembre 2023 a settembre 2024.

 Fase n. 4– 2023-2024

 La quinta ed ultima fase è quella della verifica e 

follow-up, in cui si attua una meta-riflessività sul 

progetto attraverso una puntuale valutazione in 

itinere e finale da cui può conseguire anche una 

ridefinizione del progetto iniziale (monitoraggio e 

valutazione di impatto).



TIMING FASE N. 1 – N.2 (2022-2023):

• 16-18 settembre Assemblea nazionale SxS a Roma

• 28/08-2/10 Congresso mondiale opere e servizi sociali

salesiani a Torino;

• Ottobre 22 – Maggio 23: incontri sui territori (da

concordare)

• 23-25 marzo: stati generali del Welfare – 30 SxS

• 9-11 Giugno: Assemblea nazionale soci SxS a Roma:

approvazione documento programmatico


